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Sagre: feste della comunità per 
ripartire insieme 

don Manuele 
 
Per definizione la Sagra è 
una festa di carattere 
popolare che viene ripetuta 
annualmente. 
Tradizionalmente nasce da 
una celebrazione religiosa, 
solitamente quella del Santo 
Patrono o anche di un Santo 
in generale. Le nostre 
comunità parrocchiali nel 
mese di ottobre celebrano le 
sagre, a Balbiano la seconda 
domenica del mese 
celebriamo la Madonna del 
Rosario, a Colturano, la 
domenica successiva 
ricordiamo sant’Antonino 
martire. 
Le sagre devono essere la festa di tutta la comunità, che si ritrova attorno 
alla propria chiesa parrocchiale con un forte senso di appartenenza per 
riprendere il proprio cammino. È l’opportunità per rinsaldare un legame che 
non può essere solo spirituale e liturgico, ma necessariamente anche 
umano, per coltivare relazioni, comunione e amicizia tra famiglie e con le 
persone provenienti da altre parrocchie. Chi ha poche possibilità di spostarti 
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da casa o vive esperienze di solitudine, può scoprirsi come la risposta al 
bisogno di incontrare l’altro, di sentirsi chiamare per nome, di provare un 
senso di maggiore vicinanza ad una comunità che probabilmente vede 
lontana. 
Le sagre di 
quest’anno saranno 
sicuramente diverse 
da quelle degli anni 
passati, gli anni 
passano (purtroppo!) 
e le batterie delle 
persone che si offrono 
ad organizzare i tanti 
eventi si scaricano. 
Dobbiamo pensare a 
una festa di paese, 
per ritrovarci, per 
riconoscerci, per dire 
che ci siamo. Un 
modo anche per 
ritornare ai “fondamentali” che hanno fatto nascere le nostre sagre 
parrocchiali.  Dobbiamo riscoprire il valore della comunità, del ritrovarsi, 
dello stare insieme. Riscoprire anche il vero significato religioso 
dell’appuntamento, le vere ragioni “cristiane”. Tutto questo le nostre sagre 
pian piano forse l’hanno perso per strada. Il rimetterci in gioco come 
comunità deve essere l’occasione per riprendere forza e coraggio, per 
ripartire con un nuovo slancio, per caricare le batterie scariche e  avvicinare 
chi è lontano o non si sente parte delle nostre comunità. 
Bisogna domandarsi se ha ancora senso celebrare queste Sagre, fare festa 
insieme. Papa Francesco, in una omelia, sottolineava che il cristianesimo è 
un invito a festa dove tutti sono invitati a partecipare, senza esclusione di 
alcuno. L’essenza cristiana è un invito, un invito gratuito che viene da Dio. 
Si fa festa con gli altri, si fa festa in famiglia, si fa festa con gli amici. E il 
bello di una “festa”, come l’ha definita papa Francesco, è che non è 
esclusiva. Nel senso che non occorrono patenti di bontà per parteciparvi. 
«La Chiesa non è la Chiesa solo per le persone buone», ha detto il Santo 
Padre. A questa festa partecipano «i peccatori, tutti noi peccatori siamo stati 
invitati. E qui cosa si fa? Si fa una comunità, che ha doni diversi. La festa si 
fa portando questo che ho in comune con tutti… Alla festa si partecipa, si 
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partecipa totalmente. Non si può capire l’esistenza cristiana senza questa 
partecipazione». 
E le nostre comunità, con le proprie feste, hanno proprio come compito 
principale quello di annunciare questa gioia: la Madonna del Rosario ci aiuti 
a capire l’importanza della preghiera e della meditazione assidua dei misteri 
della vita di Cristo Gesù, siamo comunità se sappiamo raccoglierci in 
preghiera tenendo fisso lo guardo verso Dio. Sant’Antonino ci insegni a dare 
la vita per Cristo, testimoniando con coerenza la bellezza di vivere il 
Vangelo, anche oggi in questo mondo che sembra sempre più lontano da 
Dio.  
Viviamo sempre con gioia questi momenti di festa perché si sa che in essi 
passa la volontà di Dio e a partire da essi si edifica l’intera comunità 
parrocchiale nella sua vitalità. 
 
 
IL TEMA DEL MESE SVILUPPATO da …         Daniela Cornelli 
 

eri, 18 settembre, prima riunione della redazione sotto la guida di don 
Manuele. C’è nelle intenzioni qualche piccolo cambiamento, per esempio, 
dare alla prima parte del notiziario un filo conduttore da sviluppare 

liberamente. La prima parola, il primo fil-rouge per questo mese di ottobre è la 

parola COMUNITÀ.  
Oggi, 19 settembre, la prima 
cosa che mi appare aprendo la 
piazza virtuale di faccialibro, è 
un post di suor Naike Monique 
Borgo che riprende quello di 
don Luca di Senigallia, colpita 
nei giorni scorsi da un 
tremendo nubifragio:  
 

“Nell’Oratorio sommerso 
dall’acqua l’unico libro che si è 
salvato è stata la Bibbia aperta 
posta in un leggio su un 
tavolino. Mentre tutto intorno è 
caduto il tavolino ha 
galleggiato fino al soffitto e poi 
è ridisceso nello stesso posto e 
la Bibbia è rimasta aperta nella 
pagina della prima comunità 
Cristiana Atti 2,42” 
 

I 
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Percepisco sempre le coincidenze come suggerimenti da cogliere, tracce da 
seguire e visto che le coincidenze mi sono amiche mi dico che sicuramente 
il libro Sinodale, che venerdì abbiamo ritirato in Cattedrale a Lodi dalle mani 
del Vescovo Maurizio, poteva essermi d’aiuto. E lo è stato! Riporto, anzi 
confesso il furto dalle pagine 23 e 24: 
 
La Chiesa descritta negli Atti degli Apostoli: un ideale a cui tendere 
I tratti essenziali della Chiesa li possiamo trovare in maniera estremamente 
concisa e concreta nei sommari che ricorrono negli Atti degli Apostoli. 
Descrivendone il volto, così si esprime l’autore sacro: 
 

 «Coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono 
aggiunte circa tremila persone. Erano perseveranti nell’insegnamento degli 
apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un 
senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; 
vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il 
bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, 
spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di 
cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore 
ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati» 
(At 2,41-48). 
Da questa pagina ricaviamo alcuni elementi decisivi per il presente e il futuro 
della nostra Chiesa, pur sapendo in partenza di non raggiungerli appieno, 
come del resto avvenne per la comunità primitiva. I cristiani anche oggi 
sono proiettati nella missione, costituiti perché mandati e chiamati ad 
ascoltare la Parola di Dio che risuona nelle divine Scritture e nella viva 
Tradizione della Chiesa; a consolidare la fede, affinché possano affrontare 
le sfide del mondo contemporaneo; a celebrare la Pasqua di Gesù 
nell’Eucaristia e negli altri sacramenti; a vivere la comunione con 
Cristo nella preghiera e nella fraternità; a condividere le proprie 
sostanze con chi è nella necessità; a essere motivo di stima per la 
rettitudine, la cordialità, la disponibilità nell’edificazione del bene 
comune; a camminare nella speranza in mezzo alle fatiche e alle 
contrarietà, riconoscendo le opere meravigliose di Dio a conferma del loro 
destino eterno. Sono questi i doni che la Chiesa è chiamata a lasciar 
trasparire e fruttificare nella vita e nelle opere. 
Nella conversione pastorale questi tratti essenziali sono le “perseveranze” 
che ci sono richieste. La fedeltà ad esse consente di articolare in segni 
visibili la comunione e di sostenerci reciprocamente nei 
cambiamenti, declinando la fraternità battesimale in forme 
concrete, in relazioni vitali capaci di accogliere chi si accosta alla 
comunità. Il destinatario del Vangelo è parte del Vangelo. Sicché 
condividendolo con le persone che incontriamo, si cresce insieme nella fede 
vivendo la missione (cfr 1Cor 9, 19-23).” 
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Dal LIBRO SINODALE – Chiesa di Lodi, SINODO XIV 2019/22- Terra, 
Persone, Cose: il Vangelo per tutti- PMP Edizioni 
Una copia del libro Sinodale è a disposizione per consultazione in entrambe le 
nostre parrocchie. Nell’articolo di Matteo a pag 10 c’è il link per scaricarlo. 
 
…e poi ho voluto giocare (ma non troppo, la domanda era seria) con la 
piccola comunità che alberga in tutti i nostri smartphone, la comunità di 
wapp, molto numerosa ma molto timida se si tratta di scrivere. Qualche 
penna coraggiosa, comunque, si è fatta avanti. Alcune risposte mi hanno 
fatto molto riflettere. Grazie a tutti voi qui sotto in ordine sparso. 
 
Comunità: cercare di portare avanti i veri valori della vita che sembrano 
ormai offuscati. Senza pregiudizi e rancori. Camminare insieme: dove 
ognuno metta il proprio talento per il bene di tutti. Nessuno vuole la 
Gerusalemme celeste (ci sarà solo in cielo) ma vivere nella serenità del 
cuore. 
 
Comunità: Unione nella collaborazione, nel sostegno e nella fiducia. 
Etimologia dal latino commùnitas 'società, partecipazione', derivato di 
commùnis 'che compie il suo incarico insieme', derivato di munus 'obbligo', 
ma anche 'dono', col prefisso cum-. Per me comunità è quando le persone 
ti riconoscono per strada, quando puoi chiedere aiuto a un vicino senza che 
ti guardi storto, quando si condividono dei ricordi locali, quando puoi parlare 
in dialetto con gli altri membri e ti capiscono 
 
Comunità…partecipare attivamente alla vita del paese…sicuramente, non 
solo parrocchiale. Aiuto concreto alle persone, come fai tu con notizie e info 
su burocrazia tipo spid, lavoro ecc.., magari non solo con wapp e internet, 
con passaparola e info dirette. "Fare gruppo" su tutte le attività... Pensare 
attività inclusive. Sicuramente comunità non è quello che c'è in questo 
momento a Balbiano e Colturano... Solo pochi...divisi dalla politica.  
Anche nel gruppo parrocchiale mi sembra, ce ne sia poca di "comunita". 
 
Condivisione, insieme, comunanza. 
 
Per me Comunità è lo scambio reciproco sia di pensiero sia materiale… il 
sentirsi bene nell'essere aiutato e nello stesso tempo dare ciò che possiamo, 
senza giudizi, solo con umiltà e credendo in ciò che si fa. 
Poi ad essere sincera qua, esiste solo una piccola percentuale di persone 
vere e buone che ti danno anche solo una pacca sulla spalla o qualche bella 
parola per tirare avanti quindi io mi accontento e credo in queste poche 
persone ma troppo poche per esser comunità.  
Poi nel mio piccolo faccio il mio, cerco sempre di aiutare, di essere disponibile 
e avere qualche consiglio e parola buona...e percepisco che quel che faccio 
ha del buono da come le persone si comportano con me. 
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Condivisione di interessi, quando vengono prese in considerazione le 
esigenze di tutti (nel limite del possibile ovviamente). 
 
Far parte di un gruppo, esserci per gli altri ed essere qualcuno per gli altri.  
Poi quando siamo io e te ti spiego quale è la mia impressione di Balbiano. 
 
Comunità mi fa pensare in primis all'avere qualcosa da condividere. La 
condivisione spazia dalle idee, a qualcosa di materiale, ma anche ad un 
aiuto. 
Metto sulla piazza le mie capacità, qualità, risorse per formare qualcosa di 
più grande, ovvero la comunità che è anche un gruppo di persone legate da 
rapporti, interessi, ideali. La comunità come gruppo, senza la condivisione 
avrebbe poco valore, rimarrebbe solo un gruppo di persone individualiste. 
Sì, mi sento di appartenere ad una comunità perché sono molte le persone 
che si mettono a disposizione per il bene comune, qualsiasi esso sia. Non 
sempre è perfetto ma c' è spesso la volontà di farlo. 
No, non tutti si mettono a disposizione della comunità, probabilmente vanno 
solo incoraggiati (con idee, qualità, risorse ecc ecc della comunità). 
 
IL TEMA DEL MESE SVILUPPATO da …        Carmela Pavone 
 
“Non si può essere pienamente cristiani se non si è pienamente umani”: questa 
frase della Populorum progressio (1967) di San Paolo VI può essere considerata 
la linea guida per un approccio costruttivo con coloro che non si riconoscono 
cristiani e purtroppo costoro sono in aumento). 
Ho quindi ritenuto, con questo mio breve scritto sul tema “comunità” che è stato 
proposto come motivo guida per questo numero di Q.C., di partire da una 
posizione per così dire laica, riconoscendo nella naturale tendenza umana a fare 
“comunità” la radice prima della caratteristica dell’umanità, da sempre. 
L’etimologia di ogni parola porta in sé il segno e la storia che la generarono. La 
parola comunità ha origine latina, formata dalla congiunzione cum (con, 
insieme) e dalla parola munus. Quest’ultima ha molteplici significati così 
riassumibili: incarico, compito, dovere, regalo, funzione. Alla base di questo 
termine c’è comunque un coinvolgimento etico: un incarico o compito da dover 
assumere con responsabilità, cui non ci si può sottrarre; un dono, ricompensa, 
per un dovere svolto con onestà; una funzione attribuita per merito. Nella 
congiunzione cum viene indicata la concreta condivisione dei suddetti significati. 
La comunità, quindi, si connota come un insieme di individui che si riconoscono 
accomunati da un impegno comune, da un obbligo morale che induce i singoli 
ad una collaborazione. Appare chiaro che una comunità non è un insieme di 
singole individualità, di “numeri primi” potremmo dire con un termine 
matematico in cui 1,3,7 ecc non potranno mai essere null’altro che se stessi. La 
comunità presuppone uno scambio collaborativo e una serie di progetti, di 
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valori, di percorsi condivisi. Nella società globalizzata di oggi in cui la conoscenza 
prevalente è virtuale, è possibile formare una reale comunità solo a partire da 
una chiara presa di coscienza della propria identità storica, culturale e di valori 
che però si apra alla scoperta e all’accoglienza reale di altre identità, non è un 
percorso facile o scontato ma è possibile. Non basta un semplice like per fare 
comunità. 
I punti fermi da tener presenti sono: la propria identità storica, di fede, di valori, 
una concreta collaborazione sui punti che ci accomunano reciprocamente, 
l’accettazione dell’altro e dei suoi valori, la consapevolezza che siamo tutti sullo 
stesso treno che corre a gran velocità verso un punto della storia ancora 
indefinito.  Dobbiamo riconoscere che abbiamo tutti gli stessi bisogni primari 
(lavoro, casa, benessere fisico, vita dignitosa e libertà di espressione) e spirituali 
(bisogno di amare ed essere amati, tensione verso la piena libertà dello spirito, 
aspirazione profonda alla pace e verso l’infinito e l’eterno). 
Soltanto il rispetto delle singole diversità e la capacità di sentire come proprie 
la sofferenza e la gioia di chi ci è accanto possono permettere di costruire un 
percorso comunitario.  L’omologazione del pensiero, dei comportamenti, uno 
scientismo che ignora i bisogni spirituali non possono permettere una 
comprensione vera ed autentica dell’altro.  Occorre inevitabilmente che il seme 
muoia se vuole generare vita. Occorre quindi un terreno di coltura che consenta 
al seme di aprirsi (di morire in quanto seme) per generare vita. Noi cristiani 
sappiamo che Cristo è Via Verità e Vita. Sta a noi essere testimoni credibili di 
questa verità. La chiusura e l’isolamento egoistico sono la negazione di ogni 
possibile comunità come lo sono anche la resa incondizionata alle mode e alle 
culture fugaci.  
L’isolamento in cui abbiamo dovuto vivere in questi tempi ha contribuito 
pesantemente a fare di noi quasi degli estranei, sospetti, pericolosi, da evitare. 
È evidente una sorta di perdita di umanità, di pietas, ed è a partire da questo 
dato che forse bisogna ricominciare, dall’ABC della convivenza umana per 
formare comunità che diventino fraternità. 
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 L’ insieme e la nave                                                Paolo Butta 
Ci sono parole, cari lettori, che sentiamo e 
usiamo molto spesso magari applicandole a 
tante cose molto diverse una dall’altra. Per 
questo sono chiamate “parole-contenitore” cioè 
parole che contengono tanti significati magari 
non tutti noti. Chi insegna mi farà notare, 
giustamente, che esistono gli aggettivi per 
questo (ad esempio: belle persone, con 
“persone” parola che sappiamo e “belle”, 
aggettivo, che dice come sono le persone). La 
parola “comunità” è una di queste parole. Già, 
che cos’è una “comunità”? Si va a leggere il 
dizionario come si fa soprattutto a scuola. L’ho 

fatto e ho trovato tanti risultati nella mia piccola ricerca, molto simili uno con l’altro, ma tutti 
con la stessa origine: “comunità” viene dal latino (prima c’era, appunto, il latino, la lingua 
degli antichi Romani) communitas, in cui c’è dentro la parola communis cioè che mette il suo 
dono (munus) insieme con (cum) altri. Sembra molto bella questa cosa! Tanti secoli fa in 
Europa Occidentale si scrivevano i documenti in latino, la madre del nostro italiano e di altre 
lingue di oggi. Nacque in latino la parola “comunità” che voleva dire soprattutto un gruppo di 
persone che desideravano o stavano insieme condividendo con gli altri il dono personale di 
ciascuno. Persone che vivono in un posto piccolo o grande non come isolotti in mare aperto, 
separati gli uni dagli altri, pensando solo a se stesse, ma portando con se il sentimento di 
essere parte di una realtà importante da mantenere viva ciascuna con la propria originalità. 
Vivendo con fiducia e dedizione (=darsi con passione) vicendevole. Questo spiega anche un 
altro significato della parola munus cioè “incarico”, “funzione” perché la comunità “funzioni”. 
Poi, andando avanti mano a mano con la storia, la parola comunità si è come trasformata 
fino ad arrivare ad oggi: la usiamo per indicare un qualsiasi insieme di persone legate da uno 
o più cose come la lingua, il territorio dove si sta, la professione che viene svolta, il credo 
religioso, il modo di gestire e scambiare i beni materiali chiamato “economia”, il partito 
politico cui dare il voto, e così via. Cioè la parola qui serve solo per descrivere l’insieme di 
persone. Più corretto, allora è usare un’altra parola, “società”. Non è detto che in una società 
i rapporti sono animati da quei sentimenti belli e forti come detto sopra per la comunità. Anzi 
qualcuno oggi si rassegna e ammette con tristezza che la società si basa solo su motivi di 
tipo interessato, quasi sia lo spazio di un grande commercio di tutto, anche delle cose 
importanti di ciascuno. Che stabilisce tra i suoi membri relazioni soltanto esterne, fondate 
sull'interesse e su obiettivi specifici e limitati. Insomma molto più società che comunità. Esiste 
anche un modo di capire la realtà dello stare insieme non così da una parte o dall’altra e che 
i due tipi, la societaria e la comunitaria, sono presenti insieme. In altre parole, nello spazio 
sempre più grande della società ci sono delle realtà più piccole che sono le comunità in cui è 
forte il senso di unità e condivisione, con rapporti più disinteressati e di solidarietà, ispirate 
a motivi ideali forti e con il carattere della gratuità. Anche nel linguaggio comune parlando di 
“comunità” si pensa subito a comunità o ordini religiosi, come i Francescani, quella di S. 
Egidio, la Papa Giovanni XXIII, ma anche certe comunità parrocchiali, movimenti religiosi, 
presenti in una società di oggi che offre a tutti molte cose materiali e tecnologiche (pensiamo 
agli smartphone o alla tecnologia digitale in genere) ma che si presenta anche smarrita e 
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sola, senza punti di riferimento. Se n’è avuta prova con l’emergenza sanitaria in cui lo stesso 
stare insieme degli uomini ha subito una grave limitazione. Se la società fatica a trovare il 
suo sapore e la sua bella ragione di essere bisogna chiedersi perché ha perso la sua anima, 
il suo “cuore”, quello che produce quegli effetti buoni e più veri che vengono affidati alla 
parola “comunità”, a partire dalla prima delle comunità, la famiglia naturale, che si conferma, 
direi “da sempre” come il vero fondamento e motivo di speranza per tutta la società. 
Quando si parla di smarrimento della società e recupero della ragione dello stare insieme, 
come può essere offerta dalla forma di comunità, ci si chiede se tutto questo è una novità 
del giorno d’oggi oppure la possiamo ritrovare nel passato, nella storia. La risposta è così 
semplice da apparire quasi scontata: è sempre stato così. Tutta la storia appare come una 
continua ricerca dell’uomo di qualcosa che ha perduto e che, insieme ad altri, non può far 
altro che ritrovare perché altrimenti se e le cose non avrebbe senso. Che cosa ha perduto? 
In che cosa s’è smarrito? La storia dell’uomo è iniziata da un atto d’amore, dalla sua creazione 
ad opera di Dio che è l’Amore stesso (vedi Genesi 1, 26 e 1 Giovanni 4, 7). Lo ha creato 
perché, come un invitato ad una festa, partecipi della sua vita beata. Poi è successo il 
patacrac per cui l’uomo, tentato dal diavolo, ha fatto come si spegne la fiammella di una 
candela: ha lasciato spegnere nel suo cuore la fiducia nel suo Creatore, gli ha disobbedito 
volendo diventare come Lui. Si chiama peccato. Se qualcuno nutre dubbi su possibili e 
attualissimi effetti di una totale rottura con Dio per il peccato guardi alla crudele guerra in 
Ucraina. Come in altro modo si può vedere? Potremmo accettare, pur su di un livello diverso, 
che lo smarrimento e la dispersione di una società e dei suoi membri siano conseguenze 
dell’aver messo Dio Amore da parte, all’atto pratico, e raffreddando (il che è assurdo) l’amore 
verso sé e gli altri? Ma Dio non si è mai fermato davanti al rifiuto iniziale della sua creatura. 
L’invito alla vita beata rimane. Ecco qual è il motivo per cui Dio è vicino all’uomo in ogni 
tempo e in ogni luogo. Come fa? Va alla sua ricerca, lo chiama e lo aiuta a cercarlo, a far la 
sua conoscenza, ad amarlo con tutto quello che ha. Come per un incontro, un’assemblea, 
convoca tutti gli uomini, che il peccato ha fatto scappare e disperdere, nella sua famiglia e 
comunità, la Chiesa, da noi con forma liturgica ambrosiana. Per fare questo, ci ha detto e ci 
dice il catechismo, Dio ha mandato il suo Figlio come Redentore e Salvatore e mediante Lui 
invita, mediante chiamata a ciascuno e tutti a diventare, con lo Spirito Santo, suoi figli 
adottivi e quindi destinatari della vita beata insieme agli altri. Questo invito, rivolto a tutti e 
a tutta la terra, è stato ed è portato dagli Apostoli, scelti personalmente, per annunziare il 
Vangelo (vedi Matteo 28, 19-20) rimanendo con loro tutti i giorni fino alla fine del mondo. 
Che cosa è successo e succede? Quelli che hanno accolto l’invito di Cristo e vi hanno aderito 
con tanta libertà, a loro volta sono stati spinti a portare dappertutto la Buona Notizia. Un 
grande tesoro ricevuto dagli Apostoli e custodito con attenzione dai loro successori. Tutti i 
cristiani sono chiamati a passarlo di generazione in generazione, come è successo e succede 
anche qui a Colturano (le nostre sagre di ottobre ne sono una prova!). Annunziando senza 
paura la fede vivendola nell’unione fraterna e celebrandola nella liturgia eucaristica, in tutta 
la liturgia e nella preghiera. Anche qui a Colturano. Ecco, questa è la comunità cristiana che, 
senza confusioni di stato con la società in cui vive, può esserne esempio, ispirazione e 
speranza. È la Chiesa che, come detto da padri della Chiesa come il nostro S. Ambrogio, può 
essere vista come una nave che accoglie uomini di provenienza molto diversa, in cui Dio è il 
proprietario, Cristo è il pilota, il vescovo la vedetta sull’albero che riproduce la croce, i 
sacerdoti i marinai, i catechisti gli aiutanti, i laici i passeggeri. Naviga nel mare del tempo 
custodita dalle tempeste dal suo Signore fino al porto della vita beata senza fine. 
Benvenuti a bordo! 
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SYN-HODOS 
Il coraggio di incominciare             Matteo Pasini 

 

Lo Scorso 16 settembre, in Cattedrale durante la 
celebrazione dell’inizio dell’anno Pastorale è stato 
consegnato ai rappresentanti delle parrocchie il libro 
Sinodale. Questo gesto simbolico è il punto di partenza 
per un dialogo e un confronto sui temi che il Sinodo ha 
affrontato e discusso lo scorso anno. 
L’augurio del Vescovo è stato quello di vivere questo 
primo anno post-Sinodale come un “anno di ricezione e 
attuazione”, percorrendo “la strada tracciata dal Sinodo, 
di una Chiesa che vuole uscire per portare il Vangelo a 
tutte le persone, tra le cose e sulla terra”. 
Con questo spirito, il nostro Vicariato ha organizzato una 
riunione aperta a tutti i consigli pastorali parrocchiali, per 
incominciare a parlare e discutere di come attuare il 

Sinodo nelle nostre realtà. 
Durante la serata sono state date delle chiavi di lettura “per comprendere meglio il 
Sinodo” e leggendo i titoli dei vari capitoli del Libro Sinodale è stato posto l’accento 
su alcune parole. 
Missione. La Chiesa ha un’identità Missionaria, quindi la Comunità è chiamata ad 
annunciare. Anche se siamo in pochi (un piccolo gregge) non deve essere un 
impedimento, anzi dobbiamo essere una comunità aperta all’annuncio del Vangelo. 
Conversione. Cioè cambiare direzione, che non vuol dire snaturare la nostra 
identità, ma al contrario essere aperti al cambiamento ripartendo dall’essenziale 
della nostra fede. Il cambiamento può diventare necessario per far fronte alla realtà 
del mondo quindi dobbiamo pensare ad una comunità che collabora e che guarda al 
prossimo. 
Perseveranza. La sinodalità, cioè partecipare alla vita e alla missione della 
Chiesa, non deve essere relegata a solo alcuni momenti, ma deve diventare uno 
stile abituale: non bisogna smettere di annunciare.  
Coraggio. Questa parola è stata data come “una lettura di insieme” del libro 
sinodale. Infatti, ogni realtà parrocchiale è chiamata, e sarà chiamata a testimoniare 
con coraggio il Vangelo. 
In definitiva, il Sinodo ci chiede di fare una scelta di campo e scegliere se accettare 
passivamente la realtà del mondo o provare proporre un’alternativa. Infatti “avere 
coraggio” vuol dire, con declinazioni differenti, “fare Missione”, “cambiare direzione” 
o “essere perseveranti” in un mondo che non abbiamo paura a definire post- 
Cristiano, ma nel quale vogliamo vivere e annunciare Gesù Cristo. 

Il libro Sinodale si può leggere e/o scaricare a questo link: 
https://www.diocesi.lodi.it/sinodo/2022/09/14/il-libro-sinodale/ 

https://www.diocesi.lodi.it/sinodo/2022/09/14/il-libro-sinodale/
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VISITA AI CIMITERI E PREGHIERA PER I DEFUNTI 
 

Nella visita al Camposanto, luogo del riposo 
dei nostri fratelli e sorelle defunti, 
rinnoviamo la fede nel Cristo, morto, 
sepolto e risorto per la nostra salvezza. 
Anche i corpi mortali si risveglieranno 
nell'ultimo giorno e coloro che si sono 
addormentati nel Signore saranno associati 
a lui nel trionfo sulla morte. Con questa 
certezza eleviamo al Padre la nostra 
preghiera unanime di suffragio e di 
benedizione. 
Com'è tradizione a Balbiano per la festa di 
Tutti i Santi, mercoledì 1 novembre alle 
ore 15 dalla Chiesa parrocchiale 
Processione al Cimitero, preghiera per 
i nostri defunti e benedizione delle 
tombe, al termine nel salone teatro la 
tombolata e le castagne per tutti.  La 
Domenica precedente, 30 ottobre a 
Colturano alle ore 15 dalla Chiesa 
parrocchiale Processione al Cimitero, 
preghiera per i nostri defunti e 
benedizione delle tombe, al termine ci 
troveremo in oratorio per la 
castagnata!  
 

Dio onnipotente, che con la morte in croce del tuo Figlio 
 hai vinto la nostra morte, con il suo riposo nel sepolcro 

 hai santificato le tombe dei fedeli e con la sua  
gloriosa risurrezione ci hai ridato la vita immortale,  

accogli le nostre preghiere per coloro che morti  
e sepolti in Cristo attendono la beata speranza  

e  la manifestazione gloriosa del Salvatore. 
Concedi, o Signore, a coloro che ti hanno servito fedelmente sulla 

terra di lodarti senza fine nella beatitudine del cielo.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
Da LUNEDÌ 7 NOVEMBRE sarà possibile prenotare le MESSE per 
l'anno 2023. Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in 
memoria dei defunti ma anche con altre intenzioni: per chiedere una 
particolare grazia al Signore o per ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Indicativa è la quota di Euro 12,50 
di cui Euro 10 andranno al sacerdote celebrante e Euro 2,50 resteranno per 
le necessità parrocchiali.  
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L’ADORAZIONE EUCARISTICA 
La preghiera personale per un’ora davanti al Santissimo Sacramento, 
esposto sull’altare, consiste in questo: accompagnare il Signore nei suoi 
ultimi istanti con il cuore, cercando di assimilare il suo amore. È un 
momento per imparare da Gesù, ringraziare per il suo sacrificio e corrispondere 
al suo amore. In questo senso, l’adorazione del Santissimo Sacramento è 
un prolungamento della Messa. Stare alla presenza del Santissimo è come 
prendere il sole: come quest’ultimo è una fonte naturale di energia che dà vita, 
Gesù sacramentato è la fonte soprannaturale di tutto l’amore e della 
grazia.  Nella preghiera personale, che è il momento centrale, più che parlare 
con il Signore è importante creare un momento di silenzio, perché il 
silenzio è capace di aprire uno spazio interiore nel più intimo di noi che permette 
l’azione di Dio, che fa sì che la sua Parola rimanga in noi, perché l’amore nei 
Suoi confronti getti radici nella nostra mente e nel nostro cuore e sia fonte di 
motivazione nella nostra vita. Nell’adorazione eucaristica, la cosa più 
importante è lasciarsi amare e abbracciare dal Signore in ogni 
momento, ovvero entrare nella sua intimità.  
 

Nelle nostre parrocchie Il Santissimo Sacramento è sempre presente nel 
tabernacolo. Ogni giorno è consigliata la Visita al SS.mo Sacramento. A questo 
si aggiungono alcuni momenti privilegiati: a Colturano l’ultimo martedì del 
mese dopo la S. Messa delle 20.30 e a Balbiano l’ultimo venerdì del mese 
dopo la S. Messa delle 17.00. 
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TEMPO DI CATECHESI 
 

Il 25 settembre è ricominciato il cammino delle catechesi.  Il cammino 
di formazione dei vostri figli è già, a partire dalla prime classi delle  
elementari, un cammino di educazione dei piccoli al vangelo e alla vita 
buona, seguendo l’imitazione di Gesù. Il tempo più propizio per 
l’apprendimento della fede, infatti, è il tempo dell’infanzia. Se prendete sul 
serio il cammino di formazione cristiana, così come avete promesso per i 
vostri figli nel giorno del battesimo, non potete non aderire alla proposta 
della catechesi. Essa, infatti, è l’attuazione di quella promessa che avete 
fatto.  La catechesi, in realtà, non è la tassa da pagare per ricevere i 
sacramenti; in quest’ottica non ci sono nemmeno i presupposti per iniziare. 
Essa invece è il supporto che la chiesa offre alle famiglie per la 
formazione cristiana dei figli, i quali, una volta preparati, riceveranno i 
sacramenti. Pertanto, sarà necessario che le famiglie prendano coscienza 
che la prima tappa perché i bambini apprendano qualcosa su Dio, sarà 
l’esperienza di preghiera in famiglia, solo in seconda battuta il catechismo 
farà da supporto per i primi anni fino alla cresima per integrare i contenuti 
della fede e poi dopo la prima media a creare gruppi che possano insieme 
vivere concretamente la fede portando i ragazzi all’incontro con Gesù. 
 

I GRUPPI DI CATECHESI: 
CIRENEO, 1-2 elementare         ZACCHEO, 3-4 elementare 

           DISMA, 5a elem- I media          CLEOFA, II-III media 
SAMUELE, gruppo adolescenti 

(Sul sito parrocchiale si possono scaricare i moduli di iscrizione 
da riconsegnare a don Manuele) 

 

NICODEMO, adulti, un martedì sera al mese 
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· Vicariato di  PAULLO – SPINO D’ADDA 

1° A Paullo: MARTEDI’11, 18, 25 Ottobre 2022  
3 (giovedì), 8, 15, 22, 29 Novembre 2022 
 

2° A Zelo Buon Persico: MARTEDI’ 10, 17, 24, 31 Gennaio 2023  
7, 14, 21, 28 Febbraio, 1 Marzo 2023 
 

3° A Spino d’Adda: LUNEDI’: 13, 20, 27 Febbraio 2023 
6, 13, 20, 27 Marzo – 3 Aprile 2023 
 

4° A Dresano: GIOVEDI’ 20, 27 Aprile – 4, 11, 18, 25 Maggio, 1, 8 Giugno  
Per informazioni: 
Parrocchia di S. Andrea apostolo in Zelo Buon Persico. Telefono: 02 33298400 – 
Email: zelo@diocesi.lodi.it 
Le iscrizioni si accetteranno entro 10 giorni prima dalla data di inizio del corso. 
 

https://www.diocesi.lodi.it/famiglia/2022/09/08/percorsi-per-i-fidanzati-2022-2023/ 

Incontro dei fidanzati con il Vescovo: giovedì 16 febbraio 2023 
ore 21.00 – Chiesa S.Cuore, Viale Europa, Parrocchia San Fereolo – Lodi 

Per ogni ulteriore informazione chiedere in parrocchia a don Manuele 

mailto:zelo@diocesi.lodi.it
https://www.diocesi.lodi.it/famiglia/2022/09/08/percorsi-per-i-fidanzati-2022-2023/
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Clemente Roberto & C. 
SANITARI, RISCALDAMENTI, 

CONDIZIONAMENTO 

02 36546864 - 339 1244368  

 
di ALAMPI ANTONINO  

Cell:  335 6746710 
info@medusalegno.it  
www.medusalegno.it 

 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI 

Serramenti in pvc, legno, alluminio, 
porte d’interni e blindate, 
 zanzariere e inferriate. 

Piazza Matteotti, 12 – Galleria Roma, 56 Melegnano 
www.gaspiu.it – Tel 02 98112161 

mailto:info@medusalegno.it
http://www.medusalegno.it
http://www.gaspiu.it
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Mons. Cav. Davide Rossi primo parroco 
di Colturano 

di Vitantonio Palmisano 
  

Dal Libro dei Battesimi che si trova presso la Chiesa di San Giovanni Battista a 
Melegnano, consultando il volume XX che riporta la trascrizione dei dati dal 21 
giugno 1846, al 7 settembre 1848, nella Tavola n.16 numero progressivo 218 
deduciamo il seguente testo: (…) nato alle ore quattro antimeridiane del giovedì 
26 settembre 1846  fu battezzato il giorno 27 settembre 1846, (un nascituro) 
maschio dal nome Davide Giovanni Antonio, legittimo figlio di (nome e cognome 
della madre) Maria Rossi, e (nome e cognome del padre) Carlo Rossi, coabitanti 
in Melegnano e sposati il 28 ottobre 1828 in Collegiata, (di fede) cattolici, 
(mestiere) pizzicagnoli (annotazioni) 
Camilla Colombo Levatrice (…). In poco più 
di cinque righe fu riassunto l’atto di nascita 
del Nostro personaggio storico, da cui 
deduciamo che fu battezzato il giorno 
susseguente alla nascita dal coadiutore del 
Prevosto, don Giuseppe Besozzi (1818-
1907), e che i genitori erano cugini tra di 
loro, entrambi commercianti dediti alla 
vendita al dettaglio di salumi e formaggi 
nel Borgo Melegnanese. La famiglia Rossi 
risultò risiedere a Melegnano sin dalla fine 
del Settecento e poteva contare sino ad 
allora di distinti personaggi storici tra cui 
ricordiamo l’antesignano Padre 
Giambattista Rossi, frate cappuccino 
morto in India, dove fu ricordato con 
l’appellativo di “Padre Santo” per le sue 
virtù preclari. Lo stesso Davide Rossi, fu 
sin da giovane, avviato dai genitori al 
Seminario diocesano dove perfezionò gli 
studi di Storia diplomandosi con il 
massimo dei voti con lode. Disponiamo di 
alcune lettere personali e carte di famiglia 
rimaste, dopo la sua morte, nell’archivio 
della chiesa. Il Nostro ricevette la prima tonsura clericale il 17 aprile 1864, per 
mano di mons. Giuseppe Marzorati (1818-1865), vescovo di Como; in quanto il 
titolare della chiesa milanese risultò esonerato dall’esercizio episcopale perché 
sgradito all’autorità austriaca. Un altro documento riportante la data del 22 
maggio 1869 attesta l’ordinazione a Diacono che Rossi ricevette nel Duomo di 
Milano dall’arcivescovo Luigi Nazari di Calabiana (1808-1893). L’ordinazione 
presbiteriale avvenne l’anno successivo, e precisamente il 19 aprile 1870, per 
mano sempre del cardinale Calabiana, nella Cappella del Palazzo Arcivescovile 
di Milano, giusta la dispensa occorsa, ancorché mancassero alcuni mesi al 

Don Davide Rossi e don Pietro Besozzi 



 La Quarta Campana n. 332, Ottobre 2022 19 
 

compimento del ventiquattresimo anno di età minima per la consacrazione. Il 
suo primo incarico fu quello di professore di storia nel II.RR. Collegio Rotondi di 
Gorla Minore, dove poi rimase per tutta la sua vita di insegnante, cioè dal 1870 
al 1919 quando si ritirò come presbitero nella chiesa di Colturano, al tempo 
ancora sotto la dipendenza e giurisdizione ecclesiastica della prepositura 
melegnanese. I quaranta nove anni passati a Gorla furono cadenzati da Davide 
Rossi, con diversi incarichi, tra cui l’ultimo quello di Rettore della istituzione 
della Valle Olona, che andò a rappresentare tenendo presente il motto di: (..) 
Erudire et edocere in litteris, bonis moribus et doctrina christiana (..) impartito 
nel 1599, dal benefattore e fondatore il nobile Gian Andrea Terzagli nel suo 
testamento. Tornando all’aspetto biografico troviamo tra gli sparsi documenti 
che lo riguardano (raccolti e riordinati da don Paolo Tavazzi), un certificato 
medico che riporta la data del 15 agosto 1872 con cui si certificò che “(…) il 
molto reverendo professore don Davide Rossi, all’età di anni 26, del fu Carlo, è 
fornito di sana e robusta costituzione fisica, che subì il lacerto del vaiolo con 
esito felice e che è atto a sostenere i pesi e le fatiche della pubblica istruzione 
(…). Per un breve periodo, nell’agosto del 1878  il Nostro ebbe a studiare a 
Parigi, dove tra l’altro fu autorizzato a celebrare la messa nella stessa diocesi 
francese; un biglietto riportante la successiva data del 24 novembre 1879 a 
firma del presbitero don Francesco Salviati, ci conferma che il Rossi era ritornato 
a Gorla ad insegnare. Don Davide Rossi risultò da poco nominato Vice-Rettore 
del Regio Collegio Rotondi, quando nel 1886, monsignor Giovanni Re (1830-
1892) si ritirò per un più consono ruolo di cancelliere curiale, e lasciò l’incarico 
di Rettore al Rossi, che lo andò ad aggiungere a quelli già acquisiti di Direttore 
della Scuola Tecnica e Preside del Liceo-Ginnasio Pareggiato. Da una statistica 
coeva del tempo ricaviamo che don Davide Rossi ereditò dal suo predecessore 
un’istituzione scolastica complessiva di oltre trecentottanta iscritti al rettorato, 
oltre a 195 convittori. Un altro frammento della sua biografia la rinveniamo da 
alcune carte relative alla corrispondenza datata 18 aprile 1896, tra don Davide 
e la Curia Arcivescovile di Milano e concernenti l’autorizzazione a firma del 
cardinal Ferrari a ricoprire il ruolo di Assessore e Consigliere Comunale di Gorla 
Minore; il 26 marzo dello stesso anno risultò nominato, previa autorizzazione 
canonica, anche Membro della locale Congregazione della Carità. Il 28 maggio 
1911 in occasione del 25° di rettorato fu nominato Cavaliere della Corona 
d’Italia, mentre il 13 giugno 1911 don Davide Rossi fu nominato “monsignore” 
giusta la missiva vaticana che testualmente decretava: (…) La Santità di nostro 
Signore (Papa Pio X) si è benignamente degnata di annoverare tra i suoi 
camerieri (…) il reverendo don Davide Rossi Rettore dell’Istituto Collegio Rotondi 
di Gorla (…) firmato card. Gaetano Bisleti. (…). Dopo pochi anni ancora, mons. 
Davide Rossi ottenne licenza dalla Curia di ritirarsi a vita più tranquilla, difatti il 
26 settembre 1919, nello stesso giorno del compimento del suo 
settantatreesimo anno giunse a Colturano, con promessa orale e scritta 
dell’arcivescovo card. Ferrari di erigere in parrocchia la Cappellania di Colturano 
e Balbiano. Di certo il Nostro non poteva presagire le difficoltà che, sia la 
prepositura melegnanese, sia la burocrazia curiale le avrebbe praticamente 
opposto; il borgo di Melegnano risultò a quel tempo di vocazione agricola, con 
8.688 abitanti e diciotto aziende agricole attive, con la Chiesa che – 
diversamente dalla divisione geografica comunale – aveva una giurisdizione 
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ecclesiastica che accorpava in essa, quasi tutti i paesi limitrofi tra cui: Mezzano, 
Pedriano, Vizzolo, Calvenzano, Sarmazzano, Balbiano e Colturano, quest’ultima 
realtà qualificata come Cappellania tra la Muzza e il Lambro con soli 979 abitanti. 
Uno degli obbiettivi precipui di mons. Davide Rossi restò caparbiamente quello 
di erigere in Parrocchia autonoma la Cappellania di Colturano, rendendola 
indipendente dalla prepositura di Melegnano a quel tempo, ricordiamo retta da 
mons. Fortunato Casero (1859-1937). La disputa tra i due monsignori si 
protrasse per ben tredici anni, con diversi riscontri epistolari, del cui contenuto 
si renderà conto in un apposito capitolo storico (Carteggio e lettere 
Casero/Rossi).  Sinteticamente possiamo tracciare le tappe dell’autonomia che 
furono cronologicamente: l’atto, ancorché provvisorio, di separazione delle 
parrocchie che portò la data del 7 febbraio 1924, firmato dall’Arcivescovo Tosi; 
la costruzione nel 1927 del Campo dei Morti (Cimitero) tra Colturano e Balbiano; 
La costituzione nel 1927 delle prebende e sostentamenti per la chiesa di 
Colturano a cura dei fittabili: Meloni 
Annibale, Maderna Enrico, De Vitali 
Giovanni infine Rossi Carlo ed 
Ernesto, quest’ultimo fratello del 
Nostro.  Con l’estinzione dei debiti 
della chiesa di Colturano, l’istituzione 
autonoma della celebrazione della 
festa del Patrono Sant’Antonino, e 
l’assenso della prepositura 
melegnanese, si giunse il 28 maggio 
1932, all’emissione del Decreto 
definitivo dell’elevazione a Parrocchia 
della chiesa di Colturano a firma del 
Card. Alfredo Idelfonso Schuster. 
L’anno 1932 fu di grande gioia per 
mons. Davide Rossi per la raggiunta 
autonomia, ma fu anche triste per la 
comunità di Colturano per la sua 
scomparsa. Deduciamo dal Registro 
dei Defunti, vergato a mano da mons. 
Casero la seguente scritta che le 
appartiene: (…) mons. Davide Rossi 
di anni 86, primo parroco di 
Colturano, domiciliato ivi è morto il 
giorno 24 del mese di novembre 
dell’anno 1932 munito di tutti i 
Sacramenti, Benedizione del Santo 
Padre e dell’Arcivescovo, (il corpo) viene sepolto nel Cimitero di Colturano (…). 
Riportiamo solo un frammento del componimento in morte a Lui dedicato da 
Roberto Pozzi che dice: “ (…) Il tacito volto sorride, or vedo vagare nel nulla 
l’immenso dolore, è merito questo dovuto, ma tutto il tuo gregge vicino al tuo 
tumulo piange e volto lo sguardo nel cielo, ti cerca (…). 
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La chiesa vista dai campi 

 

 
Gruppo parrocchiale Colturano e Balbiano- anno 1930 

 
Fonti e consultazioni:  Bollettino Parrocchiale “La Campana” anno 1932 n.12, e “La campana” 
anno 1933 n.1 pagg.21-29 della raccolta sotto il titolo “In Memoriam”.  Chronicon della 
Parrocchia di Colturano, e Chronicon della Parrocchia di Balbiano (dal 1640 al 1943) copia di 
tutti i documenti citati in Archivio Storico Vitantonio Palmisano. 
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COME HA VOTATO COLTURANO IL 25/9/2022 PER LA CAMERA 

 

 
Altre liste             17             1,59 
(Unione Popolare, Vita, Alternativa per l’Italia, Mastella, Free)  
 

Totale voti UNINOMINALE      1.059 
Totale voti PROPORZIONALE               1.020 
 
Elettori: 1.573 | Votanti: 1.097 (69,74%) | Schede nulle: 31 Schede 
bianche: 7 Schede contestate: 0 
 

Per il dettaglio dei voti al singolo candidato vedi il sito Eligendo 
https://elezioni.interno.gov.it/camera/scrutini/20220925/scrutini 

https://elezioni.interno.gov.it/camera/scrutini/20220925/scrutini
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COME HA VOTATO COLTURANO IL 25/9/2022 PER IL SENATO 

 

 
  
Altre liste                         16             1,5 
(Unione Popolare, Italia Sovrana e Popolare, Vita, Noi di Centro) 
 
Totale voti UNINOMINALE      1.060 
Totale voti PROPORZIONALE               1.024 
 
Elettori: 1.573 | Votanti: 1.097 (69,74%) | Schede nulle: 30 Schede 
bianche: 7 Schede contestate: 0 
 

Per il dettaglio dei voti al singolo candidato vedi il sito Eligendo  
https://elezioni.interno.gov.it/senato/scrutini/20220925/scrutini 

https://elezioni.interno.gov.it/senato/scrutini/20220925/scrutini
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CALENDARIO LITURGICO  
OTTOBRE BALBIANO COLTURANO 

6 giovedì   - Triduo 
Madonna del Rosario 

20.30 Messa 
  

7 venerdì - Triduo 
Madonna del Rosario 

17 Messa 
def. Faccioli/Caon 

20.30 
Adorazione e S.Rosario 

 

8 sabato – Triduo 
Madonna del Rosario 

16.00 Rosario e 
 Confessioni 

 

Messa 20.30 sospesa 
 

18.30 Messa 
def. Luigi, Lina e Giovanni 

9 Domenica 
SAGRA della 
Madonna del 
Rosario - Balbiano 
  

10.00 Messa Solenne  
def. Daghini Rosa 

  

20.30 Vespro e 
processione 

 
Messa sospesa 

 

LAMPADA AL SANTISSIMO Antonietta Secondo intenzione 
10 lunedì 20.30 Messa - Per tutti i 

defunti della parrocchia  
11 martedì  20.30 Messa 

def. Elisabetta 
12 mercoledì  17.00 Messa 

Pro populo 
13 giovedì - Triduo 
di Sant’Antonino 

17.00 Messa 
def. Isacco Marani 20.30 Messa 

14 venerdì - Triduo 
di Sant’Antonino 

17.00 Messa 
def. Rinalda, Erminia  

e Luigi 
20.30 

Adorazione e Vespro 
15 sabato - Triduo 
di Sant’Antonino 20.30 Messa 

def. Enrico e Giuseppina 

17.00 Confessioni e 
Vespri 

18.30 Messa 
def. Luigi, Umberto, Rita 

e Giuseppe 
16 Domenica 
SAGRA di 
Sant’Antonino  
Colturano 

Messa sospesa 

10.00 Messa Solenne e 
Precessione 

def. Rho, Concari  
e Cavallaro 
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Lampada al Santissimo Antonietta Gina 
17 lunedì 
S. Ignazio d’Antiochia, 
vescovo e martire 

Messa sospesa 
20.30 Messa - Per tutti 

 i defunti della 
parrocchia 

18 martedì 
San Luca evangelista  20.30 Messa 

def. Luciano e Pierluigi 
19 mercoledì  17.00 Messa 
20 giovedì 20.30 Messa 

Pro populo  
21 venerdì 17.00 Messa 

def. Matteo e Davide  
22 sabato 20.30 Messa 

def. Banfi Antonio 
18.30 Messa 

def. Guzzeloni/Del Corno 
23 Domenica 
I dopo la Dedicazione 9.45 Messa 

def. Negri Stefania 
11.15 Messa 

def. Ambrogio, Giovanni e 
Antonia 

LAMPADA AL SANTISSIMO Antonietta  
24 lunedì 17.00 Messa  
25 martedì  20.30 Messa 

def. Elisabetta 
26 mercoledì  17.00 Messa 

Pro populo 
27 giovedì 20.30 Messa 

def. Anna, Luigina 
e Tranquillo 

 

28 venerdì 
Ss Simone e Giuda 

17.00 Messa 
def. Luigi, Erminia, Rinalda  

29 sabato 20.30 Messa 
def. Lucio ed Enrico 

18.30 Messa 
def. Lina e Giovanni 

30 Domenica 
II dopo la dedicazione 9.45 Messa 

Pro populo 
 

11.15 Messa 
def. Banfi Marinella 

15.00 
Processione al cimitero 

Lampada al Santissimo Antonietta  
31 lunedì 17.00 Messa 

prefestiva  

NOVEMBRE   
1 martedì 
Solennità di 
TUTTI I SANTI 

 

9.45 Messa 
 11.15 Messa 

 15.00  
Processione al cimitero 
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2 mercoledì 
COMM. FEDELI DEFUNTI 

10.00 Messa 
al cimitero 

20.30 Ufficio 
per i defunti 

3 giovedì 20.30 Ufficio  
per i defunti  

10.00 Messa 
Al cimitero 

4 venerdì 
S. Carlo Borromeo 17.00 Messa  
5 sabato 20.30 Messa 

def. Banfi Antonio  
18.30 

def. Angelo e Maria 
6 Domenica 
CRISTO RE  

10,00 Messa presso il Salone Scuola Infanzia 
(fatte salve eventuali indicazioni diverse) 

def. fam. Crotti e Grioni - def. fam. locatelli 
a seguire, COMMEMORAZIONE DEI CADUTI 

Lampada al Santissimo Ad mentem offerentis  
7 lunedì 17.00 Messa 

Pro populo  
8 martedì  20.30 Messa 

def. Giovanni Battista 
9 mercoledì 
Dedicazione della Basilica 
Lateranense 

 17.00 Messa 
def. Boccalari e Rebustini 

10 giovedì 
S. Leone Magno 20.30 Messa  
11 venerdì 
S. Martino di Tours 17.00 Messa  

 

CALENDARIO PASTORALE 
 

OTTOBRE Appuntamento 
Domenica 2 Ore 15.00 Catechesi ragazzi gruppi Cireneo, Zaccheo, Disma 

(Balbiano) 
Martedì 4 Ore 20.30 Messa e Rosario gruppo P. Pio (Colturano) 
Giovedì 6 In mattinata don Manuele porta la Comunione agli ammalati 

Ore 20.30 Triduo preparazione alla Sagra (Balbiano) 
Venerdì 7 Ore 20.30 Triduo preparazione alla Sagra (Balbiano) 

Rosario e Adorazione 
Sabato 8 Ore 16.00 Triduo preparazione alla Sagra (Balbiano) 

Recita del S. Rosario e confessioni 
Domenica 9 SAGRA A BALBIANO 

è sospesa la Messa a Colturano 
Lunedì 10 Ore 20.30 Messa per i defunti della parrocchia (Balbiano) 
Martedì 11 Ore 21.00 Catechesi adolescenti gruppo Samuele (Balbiano) 
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Giovedì 13 Ore 20.30 Triduo preparazione alla Sagra (Colturano) 
Venerdì 14 Ore 20.30 Triduo in preparazione alla Sagra (Colturano) 

Adorazione e Vespro 
Sabato 15 Ore 17.00 Triduo in preparazione alla Sagra (Colturano) 

Confessioni  
Domenica 16 SAGRA A COLTURANO 

è sospesa la Messa a Balbiano 
Lunedì 17 Ore 20.30 Messa per i defunti della parrocchia (Colturano) 
Martedì 18  Ore 21.00 Catechesi adulti, gruppo Nicodemo (Colturano) 
Domenica 23 Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Cireneo, Zaccheo, Disma 

(Balbiano) - Ore 16 Battesimo (Balbiano) 
Lunedì 24 Ore 20.30 Catechesi II-III media gruppo Cleofa (Balbiano) 
Martedì 25 Ore dopo la Messa delle 20.30 Adorazione (Colturano) 
Giovedì 27 Dopo la Messa della 20.30 RIUNIONE CATECHISTI (Balbiano) 
Venerdì 28 Ore dopo la Messa delle 17.00 Adorazione (Balbiano) 
Domenica 30 Ore 15.00 Processione al cimitero di Colturano 

Segue CASTAGNATA in oratorio 
NOVEMBRE  
Martedì 1 Ore 15.00 Processione al cimitero di Balbiano 

Segue CASTAGNATA e TOMBOLA in oratorio 
Mercoledì 2 Ore 10 Messa al cimitero di Balbiano 

Ore 20.30 Ufficio dei defunti con ricordo dei defunti 
dell’anno (Colturano) 

Giovedì 3 Ore 10 Messa al cimitero di Colturano 
Ore 20.30 Ufficio dei defunti con ricordo dei defunti 

dell’anno (Balbiano) 
Domenica 6 Ore 15.00 Catechesi ragazzi gruppi Cireneo, Zaccheo, Disma 

(Balbiano) 
Lunedì 7 Ore 20.30 Catechesi II-III media gruppo Cleofa (Balbiano) 
Martedì 8 Ore 20.30 Messa e Rosario gruppo P. Pio (Colturano) 
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BATTESIMO COLTURANO 

 
 

CARITAS PARROCCHIALE 
 

Centro Caritas Balbiano, via Roma 21 – aperto il 2° e 3° sabato del 
mese dalle ore 15.30 alle ore 16.30 
 

Centro Caritas Colturano, vicolo Mons Rossi – aperto il 2° e 3° sabato 
del mese dalle ore 15.30 alle ore 17.00 
 

Guardaroba abiti usati accessibile sia per donazioni (no abiti classici, 
sì indumenti pratici, scarpe, in buono stato, lavati e in ordine) sia per 
richieste, anche da parte di altre Caritas. Colturano vicolo Mons Rossi, 
apertura negli stessi giorni del Centro Caritas. È preferibile fissare 
appuntamento chiamando la signora Piera al 366 3837342 
 

Il CENTRO DI ASCOLTO CARITAS si trova in via Roma 21 a Balbiano, è 
aperto il 2° e 3° sabato del mese dalle ore 15.30 alle 16.30  
È possibile accedere su appuntamento anche in altro giorno scrivendo un 
messaggio al numero 3339576335 o mandando una mail a: 
balbiano@diocesi.lodi.it indicando nome e cognome del richiedente e 
telefono per essere ricontattati. 

mailto:balbiano@diocesi.lodi.it
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